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L’Assessore allo sviluppo economico, formazione e lavoro, trasporti e mobilità sostenibile, Luigi
Bertschy, di concerto con l’Assessore agli affari europei, innovazione, PNRR e politiche nazionali
per la montagna, Luciano Caveri, richiama:

 le “Direttive regionali per la realizzazione di attività cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo
Programma “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione 2014/20 (FSE)”” così
come approvate nella versione n. 2 con il provvedimento dirigenziale n. 5543 del 26 settembre
2019, che attualmente disciplinano le modalità di attuazione degli interventi finanziati dal PO
FSE+ e possono altresì essere applicate ad azioni realizzate con finanziamento pubblico
diverso;

 il Sistema di gestione e controllo del (Si.Ge.Co.) PR FSE+, approvato, nella sua versione 02,
con deliberazione della Giunta regionale n. 38, del 20 gennaio 2025, che specifica come le
soprarichiamate Direttive regionali trovino applicazione anche con riferimento all’attuale
programmazione 2021/2027;

 la legge regionale 16 luglio 2024, n. 11 “Disciplina dell'organizzazione dei servizi al lavoro e
del sistema della formazione professionale nella Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée
d'Aoste. Abrogazione della legge regionale 31 marzo 2003, n. 7 (Disposizioni in materia di
politiche regionali del lavoro, di formazione professionale e di riorganizzazione dei servizi per
l'impiego), e di altre disposizioni in materia di lavoro e formazione professionale” e, in
particolare, l’articolo 19, che descrive i compiti della struttura regionale competente in
materia di formazione professionale”.

Rappresenta l’assenza di una disciplina di riferimento di carattere generale per la realizzazione di
attività promosse dalle strutture regionali competenti in materia di formazione professionale, che non
sia direttamente collegata alle regole di ammissibilità della spesa definite da una specifica fonte di
finanziamento delle attività.
Evidenzia pertanto l’opportunità di fornire, alle strutture dell’Amministrazione regionale che operano
in materia di formazione professionale, una disciplina di riferimento a supporto del processo di
programmazione e gestione di interventi finanziati da fondi pubblici e in regime di
autofinanziamento, pur restando facoltà della singola struttura competente disporne la sua non
applicazione o una sua  più specifica declinazione nelle procedure di definizione delle singole
iniziative, in ragione di esigenze di programmazione e di gestione.
Rappresenta che, a tal scopo, il Dipartimento politiche del lavoro e della formazione, in ragione dei
compiti a esso attribuiti dal soprarichiamato articolo 19 della l.r. 11/ 2024, ha redatto un documento
recante “Direttive regionali per la realizzazione di attività di formazione professionale”.
Illustra i contenuti del documento in questione.
Dà atto che la bozza di tale documento è stata preventivamente condivisa con gli attori coinvolti nel
processo di realizzazione delle attività di formazione professionale, in particolar modo con le
competenti strutture dell’Amministrazione regionale, con gli enti di formazione accreditati nonché
con la Struttura programmazione Fondo sociale europeo e gestione progetti cofinanziati in materia di
istruzione (Autorità di Gestione del FSE+) e con la Struttura controllo progetti europei e statali
(Autorità di Controllo del FSE+) del Dipartimento politiche strutturali e affari europei.
Rappresenta che le Direttive di cui trattasi trovano applicazione alle iniziative di formazione
professionale promosse dalle strutture regionali competenti in materia di formazione professionale,
sia nel caso esse siano oggetto di attribuzione di vantaggi economici- indipendentemente dalle
relative fonti di finanziamento- sia nel caso esse siano autofinanziate e riconosciute
dall’Amministrazione regionale. 
Evidenzia che esse non si applicano, invece, alle attività di tipo informativo e seminariale non
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rientranti in un percorso formativo organico né, di norma, alle attività di formazione professionale
realizzata in forza di specifiche regolamentazioni nazionali e regionali che ne stabiliscono specifici
standard e modalità di realizzazione e gestione.
Sottolinea che l’efficacia delle Direttive di cui trattasi interviene a valere su Avvisi pubblici approvati
successivamente all’adozione della presente deliberazione.
Precisa che, per quanto attiene esclusivamente alle regole generali in materia di ammissibilità della
spesa su FSE+, trova applicazione la specifica disciplina prevista dalle “Direttive regionali per la
realizzazione delle operazioni cofinanziate nell’ambito del Programma “Investimenti in favore della
crescita e dell’occupazione 2014/20 (FSE)””, approvate nella versione n. 2 con il succitato PD
5543/2019 in coerenza con il DPR 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri
sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”, che potranno subire
variazioni/aggiornamenti a seguito dell’entrata in vigore del nuovo decreto, tuttora in itinere, relativo
all'ammissibilità della spesa per i programmi cofinanziati per il periodo di programmazione
2021/2027.
Precisa che gli avvisi finanziati a valere su FSE+ potranno altresì richiamare espressamente gli
articoli delle “Direttive regionali per la realizzazione delle operazioni cofinanziate nell’ambito del
Programma “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione 2014/20 (FSE)”” applicabili alla
specifica fattispecie.
Dà atto che l’applicazione del suddetto documento non comporta oneri a carico del bilancio regionale.
Propone, pertanto di procedere all’approvazione del documento “Direttive regionali per la
realizzazione di attività di formazione professionale”, in allegato alla presente deliberazione.  

LA GIUNTA REGIONALE

ritenuto di approvare il documento “Direttive regionali per la realizzazione di attività di formazione
professionale”, in allegato alla presente deliberazione;  

richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 1696 in data 30 dicembre 2024, concernente
l'approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del bilancio finanziario
gestionale per il triennio 2025/2027 e delle connesse disposizioni applicative;

considerato che il Coordinatore del Dipartimento politiche del lavoro e della formazione ha rilasciato,
per quanto di competenza, il parere di legittimità favorevole sulla proposta della presente
deliberazione, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22;

su proposta dell’Assessore allo sviluppo economico, formazione e lavoro, Luigi Bertschy, di concerto
con l’Assessore agli affari europei, innovazione, PNRR e politiche nazionali per la montagna,
Luciano Caveri;

ad unanimità di voti favorevoli,

DELIBERA

1. di approvare il documento “Direttive regionali per la realizzazione di attività di formazione
professionale”, di cui all’allegato alla presente deliberazione, a formarne parte integrante e
sostanziale, la cui efficacia interviene a valere su Avvisi pubblici approvati successivamente
all’adozione della presente deliberazione, a valere su iniziative di formazione professionale
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promosse dalle strutture regionali competenti in materia di formazione professionale, salvi i casi
esplicitati nel documento stesso;

2. di dare atto che, fermo restando le specifiche competenze dell’Autorità di gestione FSE+ previste
dagli articoli 72, 73 e 74 del regolamento  UE 2021/1060, per quanto attiene la disciplina generale
in materia di ammissibilità della spesa su FSE+, trovano applicazione le “Direttive regionali per la
realizzazione di attività cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo Programma “Investimenti in
favore della crescita e dell’occupazione 2014/20 (FSE)”,)”” così come approvate nella versione n.
2 con il PD 5543 del 26 settembre 2019; e per quanto eventualmente richiamato negli specifici
avvisi pubblici finanziati a valere su FSE+;

3. di rinviare a successivi provvedimenti del funzionario responsabile della Unità organizzativa
formazione le eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie al documento,
nonché l’aggiornamento degli importi di cui allegato 1 alle Direttive, previa condivisione con
l’Autorità di gestione FSE+;

4. di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio
regionale.


